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Con l’inaugurazione dell’Anno Accademi-
co 2017-2018 si è aperto ufficialmente il 
venticinquesimo dell’Ateneo
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1993-2018: la storia continua

L’ex-rugbista Martín Castrogiovanni è te-
stimonial della campagna di sensibilizza-
zione alla donazione del sangue
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Sangue, servono più donatoriRaddoppia la Terapia Intensiva

Passano a 16 i posti letto della struttura 
inaugurata lo scorso ottobre dal Presidente 
della Regione Lazio Nicola Zingaretti
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PUNTO DI VISTA

Le sfide dei 25 anni

R itornare all’Università Campus 
Bio-Medico di Roma a distanza 
di quasi venticinque anni, rappre-

senta per me un’emozione e una grande 
sfida. Ricordo quando agli inizi degli anni 
’90, seguendo l’insegnamento del beato 
Álvaro del Portillo, sognavamo un’università 
capace di affrontare il tema della malattia, 
della fragilità e della tecnologia con nuove 
risposte e nuovi paradigmi. Oggi l’Univer-
sità Campus Bio-Medico è una realtà affer-
mata, che sta progressivamente crescendo 
e ha obiettivi importanti dinanzi a sé: inter-
nazionalizzazione, ampliamento dell’offerta 
formativa, crescita del Policlinico con l’aper-
tura del Pronto Soccorso, terza missione e 
rapporti con il territorio. 

Quest’anno il nostro Ateneo celebra 
il XXV° anno dalla sua fondazione, un tra-
guardo importante che ci deve portare a 
riflettere sulla nostra identità e a progettare il 
futuro con ambizione e speranza. La sfida è 
quella di coniugare tradizione e innovazione, 
memoria e futuro, per mantenere la mission 
originaria e attualizzarla in nuovi percorsi, 
nuove esigenze, nuovi scenari accademici.

Il rapporto dell’OCSE, “Getting skills ri-
ght: Italy”, pubblicato lo scorso dicembre, 
mostra come esista ancora un divario im-
portante tra la formazione universitaria e le 
competenze richieste dal mondo del lavo-
ro. Dall’altra parte, i laureati provenienti da 
università che puntano su una formazione 
integrale e sullo sviluppo di competenze 
professionali di alto livello – piuttosto che 
su conoscenze esclusivamente teoriche – 
sono in grado di raggiungere rapidamente 
lavori di qualità, nei quali le loro competen-
ze sono ben allineate con le esigenze delle 
imprese. 

Questa deve essere la strada: innova-
re nel mondo della didattica, della ricerca 
e dell’offerta formativa, sapendo recepire 
le istanze che provengono dal mondo del 
lavoro e dal tessuto sociale; formare – attra-
verso la nostra professione di docenti – veri 
leader, attenti ai bisogni di ogni persona, 
capaci di illuminare con la luce della cultu-
ra e della scienza, desiderosi di migliorare il 
mondo che li circonda. 

NEOPLASIE POLMONARI
Si chiama VATS Uniportale la 
nuova tecnica per la rimozione 
dei tumori al polmone, esegui-
ta dalla UOC di Chirurgia To-
racica

Raffaele
Calabrò
Rettore
Ucbm

ENDOSCOPIA DIGESTIVA
Nuove strumentazioni e mag-
giori spazi per personale e pa-
zienti. Il Policlinico Universitario 
diventa polo di riferimento del 
Centro-Sud

WORKCAMP ALL’ESTERO
Assistenza sanitaria e forma-
zione in Camerun: il raccon-
to di medici e specializzandi. 
Nuova tappa del volontariato 
nella Valle del Cañete in Perù

TESTAMENTO SOLIDALE
Con un lascito testamentario 
si può contribuire allo sviluppo 
dell’Università nell’ambito della 
ricerca, della cura e della for-
mazione
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Circa 7mila farmaci in 
fase di sperimenta-
zione clinica nel mon-

do aprono nuove prospet-
tive di cura. Una primavera 
di ricerca e sviluppo in am-
bito farmaceutico, che ha 
visto però lievitare i costi dei 
farmaci. Tra speranze dei 
pazienti e rischio di insoste-
nibilità finanziaria giocherà 

un ruolo importante l’ap-
propriatezza prescrittiva e 
l’ottimizzazione del rapporto 
costi-esiti. 

“Grazie alla genetica – 
spiega il prof. Giorgio Minotti 
nella prolusione accademica 
– la personalizzazione delle 
terapie consentirà sempre 
più di ridurre i costi assi-
stenziali generati dagli effetti 
collaterali o dalla mancanza 
di effetto terapeutico. Si va 
quindi verso la medicina del 
farmaco giusto al paziente 
giusto nel momento giusto”. 
Fondamentale, secondo il 
professore, sarà un’ade-
guata formazione dei medici 
all’uso ottimale delle nuove 
armi terapeutiche. 

Un esempio virtuoso di 
come una crisi si può tra-
sformare in opportunità vie-
ne dal caso di un farmaco 
anti-leucemico. “Approvato 
dalla FDA americana – ricor-
da Minotti – venne dapprima 
ritirato dal mercato dopo 
un picco di eventi avversi 

vascolari e poi reintrodotto 
in considerazione del suo 
effetto salvavita. In Italia, un 
programma coraggioso di 
formazione e informazione 
dei medici ha consentito di 
conoscere meglio il profilo 
del farmaco e consentirne 
una somministrazione sicura 
e prolungata, più di quanto 
non sia avvenuto nel resto 
del mondo”. 

Certo è che di appro-
priatezza si 
avrà sempre 
più bisogno 
per garantire la 
sostenibilità dei 
nuovi farmaci 
in arrivo. Il pas-
saggio avvenu-
to intorno al 2000 da un si-
stema chiuso di sviluppo dei 
farmaci a uno aperto dove 
collaborano più industrie, 
ma anche università e centri 
di ricerca pubblici e privati, 
ha portato a una significati-
va diminuzione dei fallimenti 
nello sviluppo dei farmaci, 

consentendo di reinvestire 
in ricerca e sviluppo e porta-
re le molecole di potenziale 
interesse da 6mila nel 2001 
a quasi 15mila nel 2017. 
Un vero e proprio record di 
investimenti in ricerca, che 
nel farmaceutico hanno 
raggiunto il 18,3 per cen-
to dell’intero fatturato, più 
di qualsiasi altro comparto 
produttivo (computer ed 
elettronica non raggiungono 

il 12 per cento). 
“Dati – con-
clude Minotti 
– che mostra-
no come dalle 
crisi si possa 
uscire vincenti 
aprendosi alle 

opportunità anziché ripie-
gandosi su modelli superati. 
Una lezione della quale l’in-
dustria del farmaco ha fatto 
tesoro, ma che vale per tutto 
il resto, dalla politica all’eco-
nomia e, perché no, persino 
per il nostro sciaguratissimo 
calcio”.

di Davide Boselli

A volte ritornano. È quello che è suc-
cesso lo scorso 18 novembre alla 
Global Alumni Reunion, evento ideato 

e realizzato per riunire gli ex-alunni dell’Uni-
versità e farli sentire, per un giorno, nuova-
mente a casa. Forse alcuni di loro avranno 
provato stupore e orgoglio nell’incontrare i 
colleghi degli anni dell’università. Altri, lau-
reatisi prima del 2007 nella sede storica di 
via Longoni, si saranno sentiti spiazzati nel 
confrontarsi con i nuovi spazi del campus 
universitario di Trigoria e misurare il tempo 
trascorso attraverso la crescita 
del proprio ateneo.

Oggi, sparsi tra 
i cinque continen-

ti, ciascuno ha qualcosa da condividere: le 
proprie radici, umane e professionali, pian-
tate nell’Università Campus Bio-Medico di 
Roma e gemmate, per alcuni, altrove. 

Ad attenderli per la Reunion un ricco 
programma di appun-
tamenti: al mattino 
un tavolo tecnico 
con rappresentanti 
di importanti atenei 

europei – Christine Fairchild da Oxford, Anna 
Mundell da Bocconi e Sergi Molas da Na-
varra – che hanno offerto contributi relativi 
al network Alumni delle loro istituzioni; nel 
pomeriggio sei workshop accreditati Ecm 
sulle innovazioni provenienti dal mondo della 
chirurgia, le nuove frontiere della medicina e 
delle tecnologie biomediche, la ricerca infer-
mieristica e le prospettive del biologo nutri-
zionista.

La giornata si è conclusa con la cena 
di networking al Rome Marriott Park Hotel, 
aperta dalle note dell’Ensemble cameristico 
dell’Università. 

A volte ritornano. Nel frattempo, quando 
sono lontani, è chiesto loro di essere amba-
sciatori dello stile UCBM nel mondo. Appun-
tamento alla prossima!

di Alessandra Amoni

Dal 18 al 20 aprile l’Università Campus 
Bio-Medico di Roma ospiterà Rome-
Cup 2018, manifestazione 

nazionale di robotica educativa 
promossa da Fondazione 
Mondo Digitale per dare 
impulso all’eccellenza 
tecnologica del nostro 
Paese. Un multievento 
articolato in convegni, 
competizioni fra scuole 
con selezioni nazionali 
per i mondiali (RoboCup), 
talk tematici interattivi, con-
test creativi sulle applicazioni 
della robotica in riabilitazione, 
assistenza e agricoltura. 

Alla scorsa edizione di RomeCup hanno 
partecipato oltre 5.000 studenti, 142 sono 
stati i team in gara provenienti da 50 scuole 
di 17 regioni e oltre 60 gli stand allestiti nell’a-
rea dimostrativa da aziende, centri di ricerca, 
scuole e università con più di 100 prototipi 
in mostra. 

Quest’anno il focus verterà sull’applica-

zione della meccatronica e della robotica in 
medicina e biologia per la diagnosi, la salute 
e il miglioramento della qualità della vita del 
paziente. Tra intelligenza artificiale, connes-
sioni al sistema nervoso, parti del corpo so-

stituibili, come si trasforma la nostra 
idea di umano? Gli esseri umani 

diventeranno obsoleti? Quali i 
problemi, le opportunità e le 

sfide da affrontare? Quale 
modello di governance 
per le nuove tecnologie 
robotiche? Come af-
frontare dipendenza e 
vulnerabilità? Sono que-

ste alcune delle questioni 
che saranno approfondite 

da esperti del settore duran-
te la conferenza internazionale 

“Il futuro della Biorobotica: imitare 
la Natura per il progresso della scienza e 

della tecnologia dell’automazione al servizio 
della persona” in programma il prossimo 18 
aprile nell’Aula Magna dell’Ateneo.

ALUMNI ASSOCIATION

It’s time to come back
La Reunion nel segno del 25° anno

INNOVAZIONE

Il mondo dei robot sbarca a Ucbm
A RomeCup 2018 contest creativi e prototipi

ERRATA CORRIGE
LETTERE DAL CAMPUS
Anno XXIV | Maggio 2017

Nella classifica degli Atenei redatta 
dall’ANVUR, contenuta a margine 
dell’articolo “Ricerca: Ucbm ai primi 
posti in Italia”, al terzo posto su 37 
atenei risulta il settore “Diagnostica 
per Immagini e Radioterapia” e non 
“Radiologia”, come erroneamente in-
dicato.

UCBM
@CampusBioMedico

Global Reunion - Per tutti gli #Alumni 

#UCBM è tempo di tornare a casa. 

Nella mattina una tavola rotonda con @

oxfordalumni @unav @AlumniBocconi, 

nel pomeriggio approfondimenti 

scientifici nei diversi campi della 

#medicina, dell’#ingegneria e delle 

scienze dell’#alimentazione.
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di Francesco Unali

Sono per lo più ingegne-
ri e in Italia possiedono 
le più avanzate cono-

scenze in tema di soccorso 
tecnico urgente, prevenzione 
incendi, protezione e difesa 
civile. Sono gli uomini del 
Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco che per la prima volta 
lo scorso novembre hanno 
firmato un accordo quadro 
quinquennale con l’Univer-
sità Campus Bio-Medico 
di Roma. L’obiettivo è ap-
profondire temi di carattere 
scientifico e realizzare pro-
getti di studio, formazione e 
ricerca volti all’innovazione 
tecnologica nei campi di re-
ciproco interesse. Di grande 
rilievo per il Dipartimento dei 
Vigili del Fuoco la possibilità 
di favorire l’aggiornamento 

professionale 
degli opera-
tori del Cor-
po presso le 
Facoltà Di-
part imental i 
di Medicina 
e Ingegne-
ria UCBM. 
N e l l ’ o t t i c a 
della crescita 
del Policlinico 
Universitario 
l’intesa favo-
rirà lo sviluppo di sinergie le-
gate ai soccorsi e alle emer-
genze in ambito sanitario. 
Inoltre l’accordo permetterà 
all’Università e ai suoi stu-
denti di entrare più facilmente 
in contatto con i centri spe-
cializzati del Corpo, come la 
storica scuola di addestra-
mento di Capannelle a Roma 
o il centro di Montelibretti, a 

nord della Ca-
pitale.

In tema 
di sinergie in 
ambito scien-
tifico, lo scor-
so ottobre, 
in occasione 
della visita del 
prof. Massi-
mo Inguscio, 
è stato rin-
novato l’ac-
cordo quadro 

con il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche: in vista altri 
cinque anni di collaborazione 
tra i due enti, attraverso quat-
tro convenzioni attuative già 
attive tra l’Istituto di Fotonica 
e Nanotecnologie (IFN) e l’U-
nità di Ricerca di Ingegneria 
Tissutale e Chimica per l’In-
gegneria UCBM, tra l’Istituto 
di Chimica Biomolecolare 
(ICB) e l’Unità di Ricerca di 
Biochimica e Biologia Mole-
colare UCBM, o ancora tra 
l’Istituto di Biomedicina e Im-
munologia Molecolare (IBIM) 
e l’Unità di Ricerca di Geria-
tria UCBM come tra l’Istitu-
to di Struttura della Materia 
(ISM) e l’Unità di Ricerca di 
Anatomia Patologica UCBM. 
A questo si aggiungono nu-
merose collaborazioni di tutte 
le Unità UCBM con il CNR in 
progetti specifici.

FORMAZIONE E RICERCA

Siglato accordo con Vigili del Fuoco
Rinnovata anche l’intesa tra Università e CNR

Il prof. Massimo Inguscio, Presidente del Con-
siglio Nazionale delle Ricerche, nei laboratori di 
ricerca dell’Ateneo

Il Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuo-
co, ing. Gioacchino Giomi, insieme al Retto-
re UCBM, prof. Raffaele Calabrò, in occasione 
della firma dell’accordo quadro quinquennale 

ANNIVERSARIO

Ucbm compie 25 anni: la storia continua
Aperto l’anno accademico con Lorenzin, Zingaretti e Manfredi

LA PROLUSIONE

Farmaci, cure personalizzate per la sostenibilità
La risposta vincente della farmaceutica all’aumento dei costi

di Martina D’Onofrio

Il 1993. Un anno di grandi eventi come l’en-
trata in vigore del Trattato di Maastricht, la 
fine dell’apartheid in Sud Africa e l’elezione 

di Bill Clinton alla presidenza degli Stati Uniti. 
Ma non solo. “Più sommessamente si apriva 
a Roma, il 15 ottobre, il primo anno accade-
mico dell’Università Campus Bio-Medico di 
Roma” ha detto il Presidente Felice Barela, a 
pochi minuti dall’apertura ufficiale del 25° da 
parte del Rettore.

È stato, infatti, anche Raffaele Calabrò, 
prima di pronunciare la celebre formula di 
avvio delle attività accademiche, a ricordare 
gli albori dell’esperienza cui aveva preso par-
te agli inizi degli anni ‘90: “La nostra Univer-
sità è cresciuta molto. È diventata una realtà 
conosciuta e stimata in tutta Italia. Se penso 
a quei primi momenti, la realtà di oggi su-
pera le ambizioni e le aspettative che avevo 
allora immaginato. E questo grazie a tante 
persone, docenti, imprenditori, professioni-
sti, infermiere, che hanno messo la propria 
professionalità e la propria competenza al 
servizio di questa grande impresa educativa, 

apostolica, accademica e assistenziale”.
“Una realtà in cui negli ultimi quattro anni 

– ha spiegato il Presidente Barela – sono 
stati investiti 134 milioni di euro, messi quindi 
a disposizione della collettività” e che Nicola 

Zingaretti ha definito un “sistema complesso 
eccellente”. Il rimando è alle difficoltà attra-
versate negli ultimi anni dalla Regione Lazio e 
dal Paese che “ha bisogno proprio di esem-
pi come questo per uscire dall’incertezza e 

dare alla comunità sicurezza e forza”. Un’e-
sigenza, quella del contributo universitario 
alla società, sottolineata anche dal Ministro 
della Salute Beatrice Lorenzin, in termini di 
“metodo scientifico e conoscenze” da offrire 
al mondo istituzionale.

Il riferimento univoco del parterre di spe-
aker è al futuro, che “è già qui” per Beatrice 
Lorenzin e che “i processi formativi devono 
anticipare” secondo Gaetano Manfredi, Pre-
sidente della Conferenza dei Rettori delle 
Università Italiane. E proprio al neo Preside 
della Facoltà di Medicina e Chirurgia è spet-
tato di chiudere invitando tutti i colleghi e gli 
studenti a “non avere paura delle opportu-
nità che verranno, anche nei momenti critici 
che pure ci saranno”.

UCBM
@CampusBioMedico

“L’Università è la risposta al pericoloso 

fenomeno del declino culturale che è in 

atto”. Giancarlo Manfredi, Presidente 

#CRUI. “Integriamo competenze 

scientifiche e #SoftSkills: giochiamo 

questa partita sul piano della #Cultura”.

Prof. Giorgio Minotti
Farmacologo e Preside 
della Facoltà Dipartimen-
tale di Medicina e Chirurgia

Dalle crisi si può 
uscire vincenti 
aprendosi alle 
opportunità

UCBM
@CampusBioMedico

I migliori #studenti #UCBM di 

ogni Corso di Laurea, premiati dal 

Presidente #CRUI. Il nuovo anno inizia 

anche nel segno del merito dell’anno 

appena concluso. Complimenti ragazzi! 

#22novembre

LA SANTA MESSA
“Docenti siano veri maestri”
Nella S. Messa di inaugu-
razione del 25° anno acca-
demico, il Prelato dell’Opus 
Dei mons. Fernando Ocáriz 
ha ricordato l’iniziativa del 
beato Álvaro del Portillo 
che diede impulso alla na-
scita dell’Università. “Ser-
vono docenti che siano dei 
veri maestri, saggi e attenti 
agli studenti e ai pazienti 
– ha detto rivolgendosi a 
tutta la comunità accade-
mica – Servono alunni che 
si applichino con passione 
allo studio per formarsi e 
poter poi servire meglio la 

società. Serve personale 
amministrativo, a ogni li-
vello, che compia i propri 
compiti con allegria, nella 
consapevolezza di con-
tribuire al buon esito di un 
lavoro comune”. Ha infine 
concluso, con riferimento 
all’anno del venticinquesi-
mo anniversario dell’Uni-
versità: “Ringraziamo Dio di 
tante cose che sicuramen-
te sono andate al di là dei 
nostri sogni e continuiamo 
a sognare con il presente e 
con il futuro: a sognare con 
i sogni di Dio”.
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di Francesco Macaro 

C’è una nuova frontiera nella lotta al 
tumore del polmone, prima cau-
sa di morte per cancro nell’uomo 

e seconda nella donna in Italia: si chiama 
Chirurgia Toracica Video-Assistita (VATS) 
Uniportale ed è una nuova tecnica chirurgica 
per la rimozione delle neoplasie polmonari. 
Una modalità d’intervento poco diffusa, per-
ché richiede tecnologie dedicate e, soprat-
tutto, una grande capacità degli operatori 
nell’eseguirla.

“La tecnica VATS Uniportale – spiega il 
dott. Pierfilippo Crucitti, Responsabile del-
la UOS di Chirurgia Toracica presso il Poli-
clinico Universitario Campus Bio-Medico, 
che la esegue quotidianamente da oltre un 
anno – è basata su un’unica incisione di 3-4 
centimetri al livello del IV o V spazio inter-
costale. Attraverso tale incisione vengono 
inserite all’interno del torace una telecame-
ra e gli strumenti operatori per condurre a 
termine l’intervento di lobectomia polmonare 
e linfectomia mediastinica che serve per la 
rimozione del tumore. Una tecnica diversa 
anche dalla toracoscopia, nella quale, oltre 
a questa incisione, si fanno altri 2-3 accessi 
per inserire degli strumenti”. 

Il risultato della VATS Uniportale è un 
intervento mininvasivo, con un decorso 
post-operatorio molto meno 
impegnativo rispetto alla tradi-
zionale toracotomia (eseguita 
con un’incisione di 20-30 cen-
timetri) ma anche rispetto alla 
VATS tradizionale, che preve-
de l’impiego di più incisioni. 
“Non solo i risultati in termini 
oncologici sono pienamente 
sovrapponibili a quelli della chirurgia tra-
dizionale – aggiunge Crucitti – ma presen-
tano vantaggi indiscutibili: ad esempio, la 
riduzione dei tempi d’intervento, eseguito 
in genere in poco più di un’ora, contro le 

due dell’intervento ‘open’; inoltre, la possi-
bilità di effettuare la procedura senza dover 
divaricare le coste o sezionare i muscoli e 
passando attraverso un unico spazio inter-
costale, il che ci consente di ridurre moltis-
simo il dolore post-operatorio nel soggetto 
operato. Il paziente senza dolore è in grado, 
la sera stessa dell’intervento, di riprendere 

non solo ad alimentarsi, ma di 
iniziare subito un programma 
di ginnastica respiratoria che 
lo porterà presto a casa, ridu-
cendo così la degenza a due o 
tre giorni al massimo”. Ridotte 
pure le complicanze, con una 
minor incidenza di polmoniti e 
altri problemi legati all’immobi-

lizzazione.
Questa novità è superiore anche alla 

chirurgia robotica, “perché – chiarisce lo 
specialista – il robot dà molto più dolore nel 
periodo post-operatorio, oltre che in maniera 

cronica: l’intervento ‘robotico’ prevede 3-4 
incisioni, con il passaggio dei bracci del ro-
bot-chirurgo attraverso gli spazi intercostali 
e l’inevitabile compressione dei nervi, che 
provoca dolore ai pazienti”. 

I rischi? “I medesimi di robot e toraco-
scopia – chiarisce Crucitti – ossia il sangui-
namento a seguito di possibili lesioni ai vasi 
che irrorano il polmone che a torace chiuso 
potrebbe essere di più difficile gestione”. 
Questa tecnica, ad oggi, viene eseguita nei 
casi di neoplasie polmonari tra I e II stadio. 
“Anche per questo – ricorda il chirurgo – il 
perfezionamento degli screening e la cre-
scente attenzione verso i controlli periodici 
rende possibile scoprire il problema in tempo 
per intervenire e risolverlo con successo”.

Ultimo dato, apparentemente trascura-
bile: a livello estetico, l’unica mini-incisione 
lascia anche una cicatrice quasi invisibile. Il 
modo migliore, per i pazienti, per dimentica-
re più in fretta possibile il ‘problema’.

TUMORE AL POLMONE

Nuovo intervento rapido e mini invasivo
La chirurgia toracica adotta la VATS Uniportale

SERVIZI AL TERRITORIO

Terapia Intensiva, raddoppiano gli spazi
Realizzata la nuova sala con il contributo della Fondazione Roma

NUOVA SPECIALITÀ

Chirurgia bariatrica, un’alleata contro l’obesità
Un team multidisciplinare segue il paziente in tutto l’iter terapeutico

Caro Policlinico,
la struttura ampia, moder-

nissima, luminosa e “rilassan-
te”, l’efficiente meccanismo di 
ricovero, gli ambienti, il perso-
nale infermieristico cortese e 
accudente, il cardiologo dott. 
Paolo Gallo inappuntabile per 
presenza e impegno: tutto è sta-
to sorprendente e ha contribu-
ito a mantenere una tranquilla 
predisposizione alla motivata 
operazione. Se tutta la popo-
lazione attiva dell’ospedale poi 
è permeata dallo stesso spiri-
to professionale della dott.ssa 
Rosetta Melfi, allora il vostro 
Policlinico può essere conside-
rato un perfetto “ospitale” salva 
gente! Grazie di cuore.

E.S.

di Francesco Unali

L’obesità può portare allo sviluppo di pa-
tologie con conseguenze anche mor-
tali. Impegnarsi in una dieta e cambiare 

radicalmente il proprio stile di vita può essere 
una soluzione. Tuttavia, come dimostrano le 
statistiche, il 95 per cento delle persone obe-
se non riesce con la dieta a raggiungere una 
significativa perdita di peso e in molti casi è 
necessario ricorrere alla chirurgia bariatrica. 
Un’alternativa alla quale bisogna arrivare pre-
parati e pienamente consapevoli delle oppor-
tunità e dei rischi connessi. 

Al Policlinico Universitario Campus 
Bio-Medico l’Unità Operativa Complessa di 
Chirurgia Bariatrica, guidata dal dott. Vin-
cenzo Bruni coadiuvato dal prof. Domenico 
Borzomati, ha avviato la propria attività dallo 

scorso primo settembre. L’Unità, al cui servi-
zio vi è anche l’infermiera Chiara Magistri con 
il ruolo di case manager, mira alla gestio-
ne chirurgica del paziente affetto 
da obesità patologica offrendo, 
per i casi nei quali è indicata 
l’operazione, la possibilità di 
essere sottoposti all’inter-
vento chirurgico. Un team 
multidisciplinare formato 
da chirurgo, endoscopi-
sta, endocrinologo, psico-
logo, nutrizionista e dietista 
mette al centro il paziente e 
lo accompagna in un percorso 
diagnostico terapeutico dedicato. 

“La chirurgia bariatrica – spiega il 
dott. Vincenzo Bruni – permette di guarire da 
alcune gravi complicanze dell’obesità patolo-

gica (diabete mellito e ipertensione arteriosa) 
e di ridurre il rischio di insorgenza di altre ma-

lattie, come tumori maligni, ictus, infarto 
miocardico, nonché di migliorare 

molto la qualità di vita del pa-
ziente”. Gli interventi posso-
no essere di tipo restrittivo 
(bendaggio gastrico e sle-
eve gastrectomy) e restrit-
tivi/malassorbitivi (bypass 
gastrico e mini-bypass). La 
scelta del tipo di interven-

to viene fatta dal chirurgo e 
discussa con il paziente sulla 

base delle sue caratteristiche e 
del risultato di un complesso per-

corso diagnostico cui ciascun candida-
to viene sottoposto prima di prima di poter 
essere operato.

di Francesco Macaro

Un rapporto sempre più stretto con il 
sistema sanitario regionale. Una pre-
senza sempre più forte nelle reti sa-

nitarie: con questi risultati il Policlinico Uni-
versitario Campus Bio-Medico ha accolto il 
presidente della Regione Lazio Nicola Zinga-
retti per l’inaugurazione della nuova Terapia 
Intensiva di una struttura che, nei prossimi 
anni, conta di aumentare ulteriormente la 
propria offerta sanitaria.

Alla visita erano presenti, tra gli altri, il re-
sponsabile della Cabina di Regia della Sanità 
della Regione Lazio Alessio D’Amato, il diret-
tore generale della Salute, Vincenzo Panella, 
il direttore generale della ASL RM2 Flori De-
grassi oltre ai vertici dell’Università Campus 
Bio-Medico di Roma e del suo Policlinico 
Universitario.

I posti letto di Terapia Intensiva disponibili 
sono diventati 16. La nuova sala, attrezzata 
anche grazie al significativo contributo della 
Fondazione Roma, offre a pazienti e ope-

ratori i più elevati standard tecnologici e di 
sicurezza e si caratterizza per la massima 
flessibilità nell’utilizzo degli spazi.

“È un risultato importante che consente 
di incrementare l’alta complessità – ha di-
chiarato Felice Barela, Presidente UCBM –. 
Il nostro Policlinico, che da sempre fa della 
ricerca uno dei suoi punti di forza – è una 
realtà sempre più integrata nel territorio. 
Siamo attivi nelle reti sanitarie regionali con 
numerose specialità e stiamo crescendo 
ancora. Nel futuro lo vediamo sempre più 
connesso al Servizio Sanitario Regionale e 
maggiormente presente nella vita dei citta-
dini, grazie a nuovi servizi che contiamo di 
aprire prossimamente, tra i quali c’è anche il 
pronto soccorso”.

E in chiusura di ‘Ottobre Rosa’, il mese 
della prevenzione del tumore al seno, il pre-
sidente della Regione Lazio Zingaretti ha 
scoperto una targa presso l’ingresso della 
Breast Unit regionale. Un gesto semplice 
ma significativo che conferma l’importanza 
di una unità di questo tipo all’interno di una 
struttura che da sempre offre servizi 
sanitari di qualità.

TURISMO SANITARIO

Ucbm leader
in Centro Italia
di Francesco Unali

Il Policlinico Universitario Campus 
Bio-Medico è entrato a far parte di 
‘Health in Italy’ (www.healtinitaly.org) 

il network di ospedali per la promozio-
ne del medical tourism, presentato lo 
scorso ottobre alla Farnesina dal mini-
stro Angelino Alfano insieme a importanti 
esponenti del mondo sanitario e della 
promozione turistica. 

Nasce con al suo interno 23 strutture 
sanitarie pubbliche e private la rete che 
si propone di offrire a pazienti stranieri e 
alle loro famiglie cure ai massimi livelli di 
efficacia, accoglienza di qualità e servizi 
legati ai trasporti e al turismo. L’obiettivo 
è sfruttare due degli asset principali del 
“bel Paese”: la sanità e il turismo. Non 
per niente siamo primi al mondo sia per 
qualità della vita secondo il Bloomberg 
Global Health Index 2017 sia per numero 
di siti Unesco. E se, come dicono le pre-
visioni, la crescita dell’Italia come meta 
di turismo medico porterà alla creazione 
di 8-10.000 nuovi posti di lavoro, il Po-
liclinico Universitario Campus Bio-Medi-
co, membro della World Medical Tourism 
Association, è già oggi un punto di riferi-
mento nel medical tourism italiano, gra-
zie all’esperienza maturata negli ultimi tre 
anni nel settore e alla capacità di offrire 
pacchetti integrati per i pazienti interna-
zionali, con il valore aggiunto di essere 
circondato dalle bellezze di Roma.

“Il nostro è l’unico policlinico universi-
tario del Centro Italia accreditato JCI e si 
avvale di facilities e tecnologie moderne 
– spiega Marta Risari, vicedirettore gene-
rale del Policlinico – La struttura può inol-
tre contare sulla sinergia con i laboratori 
di ricerca di Bioingegneria, Biomedicina 
e Scienze dell’Alimentazione che ne fan-
no un vero research hospital”. 

Sotto il brand ‘Hospitaly’ (www.ho-
spitaly.it) il Policlinico offre un servizio di 
medical tourism con pacchetti integrati 
come il Metabolic wellness program. “Ac-
canto al tradizionale International Office – 
prosegue Risari – mette a disposizione 
servizi turistici e nutrizionali, costruendo 
partnership con primarie strutture alber-
ghiere, tour operator e società di traspor-
ti. Grazie all’ingresso nell’associazione 
senza fini di lucro ‘Health in Italy’ il nostro 
policlinico, già presente come brand in 
Est Europa e Sud America, punta a fare 
sistema con le altre realtà sanitarie nazio-
nali e a farsi conoscere nei più importanti 
mercati internazionali, a partire da quello 
statunitense”.

ENDOSCOPIA DIGESTIVA

Diagnosi più precise e meno rischi
Con le nuove strumentazioni Ucbm è polo riferimento per il Centro-Sud

di Elisa Bertoli

Nuovi macchinari e nuovi spazi de-
dicati a personale e pazienti. È 
stata presentata a dicembre la rin-

novata Endoscopia digestiva, nel corso 
di un evento che ha segnato ufficialmen-
te l’avvio di una partnership con Fujifilm 
Italia. Proprio grazie alle sue tecnologie 
monomarca altamente specializzate, il 
Policlinico Universitario diventa tra i ri-
fermenti più importanti di Roma e delle 
regioni del Centro-Sud per l’Endoscopia.

La struttura è oggi in grado di ero-
gare circa 10 mila prestazioni l’anno. Tra 
queste, procedure operative bilio-pan-
creatiche come CPRE ed Ecoendosco-
pia e tecniche di resezione endoscopica.

“Il completo rinnovo dello strumentario, 
possibile grazie ad un accordo con un lea-
der internazionale quale Fujifilm – ha detto 
il responsabile della UOS di Endoscopia Di-
gestiva Operativa, dott. Francesco Maria Di 
Matteo – permetterà di erogare prestazioni 
con il massimo livello della tecnologia attual-

mente disponibile in termini di definizione, 
luminosità e performance strumentale”. 

Anche i locali dell’Endoscopia hanno su-
bito un ampliamento significativo in termini di 
spazio e riorganizzazione: più ampia è la sala 
lavaggio che è stata dotata di lavaendoscopi 
e armadi di stoccaggio di ultima generazione 

per garantire, secondo standard interna-
zionali di qualità, il massimo grado di disin-
fezione possibile in tempi brevi e la traccia-
bilità di ogni strumento. Questa tecnologia, 
assieme al programma di sorveglianza mi-
crobiologica messo a punto dall’Endosco-
pia digestiva operativa in collaborazione 
con la Microbiologia e il Comitato Infezioni 
Ospedaliere, permetterà di ridurre al mini-
mo il rischio infettivo post-procedura. No-
tevolmente ampliate anche la sala risveglio 
e la sala d’attesa.

“Rinnovata nelle strumentazioni e negli 
spazi – ha detto María de La Viesca, Diret-
tore Generale del Policlinico Universitario 
– l’Endoscopia rappresenta efficacemente 
la nostra idea di organizzazione sanitaria: 
un modello di ospedale in cui le più mo-
derne tecnologie, garanzia di sicurezza, 

avanzano di pari passo ai servizi offerti al 
paziente, senza dimenticare il miglioramen-
to delle condizioni di lavoro degli operatori. 
Solo unendo qualità e innovazione possiamo 
costruire un’offerta sanitaria coerente con il 
nostro motto, che da sempre vede la scien-
za al servizio dell’uomo”.

UCBM
@CampusBioMedico

Barela pres. #UCBM: “L’obiettivo è 

dare un servizio a cui accedano sempre 

più persone e dalla qualità più alta 

possibile” #TerapiaIntensiva
di Laura La Rocca

Il rossore al volto e il sudore sono ca-
ratteristiche comuni a tutti. Quando tali 
fenomeni sono eccessivi e incontrolla-

bili è in atto una disfunzione. L’iperidrosi 
(eccessiva traspirazione) che determina 
la sudorazione costante di volto, mani, 
piedi e cavo ascellare può anche essere 
la causa di arrossamento facciale, defini-
to eritrofobia. Entrambi i disturbi dipen-
dono dal tronco simpatico, costituito da 
due nervi principali che scorrono paralle-
lamente alla colonna vertebrale. Quando 
questo è più spesso del normale lavora 
di più e produce una sudorazione più 
abbondante a tal punto che la persona 
gocciola acqua dalle mani. Il cervello tra-
smette con sproporzionata facilità e ve-
locità la pressione dell’attenzione subita 
e la sudorazione o l’arrossamento sono 
istantanei, provocando ansia, imbarazzo 
e talvolta isolamento sociale. 

L’ispessimento del nervo simpatico è 
poco diagnosticato e può essere trattato 
attraverso un intervento chirurgico, l’uni-
co trattamento definitivo per la sudora-
zione a viso, testa, mani, piedi e ascelle, 
e per la diminuzione sensibile del rossore 
al volto, come indicato dalle più presti-
giose linee guida internazionali. “Il nervo 
simpatico, che comanda il sudore, viene 
calibrato tramite due piccoli fori effettua-
ti in prossimità dell’ascella o all’addome 
(per gli arti inferiori) – spiega il dott. Enrico 
Davoli, chirurgo generale – L’intervento è 
di minima invasività e la tecnica è sicura. 
Si effettua in anestesia generale e con 
una sola notte di degenza. All’indomani 
dell’operazione è possibile riprendere le 
proprie attività quotidiane senza limiti”.

L’iperidrosi e l’eritrofobia sono prin-
cipalmente di natura familiare e si ma-
nifestano a partire dall’adolescenza, in 
alcuni soggetti già dall’infanzia. Sono 
disturbi che si accentuano nelle donne 
in menopausa e in chi soffre di obesità. 
Attraverso l’intervento al nervo simpatico 
è possibile anche risolvere la bromidosi: 
secrezione di sudore dall’odore intenso 
e sgradevole che si verifica quando sulla 
cute si sviluppa un micro-ambiente mol-
to umido dove proliferano batteri acidi, 
causa del cattivo odore.

CHIRURGIA

Simpatico
quel nervo!
Come intervenire
su sudore e rossore

CHECK-UP

Vertigini
Un percorso ad hoc
di Laura La Rocca 

La sensazione di testa vuota, stanza che 
gira o pavimento che oscilla prende il 
nome di vertigine e si manifesta quando 

il cervello riceve segnali non corretti riguar-
danti l’ambiente che lo circonda. 

Può essere determinata da disturbi in 
ambito otorinolaringoiatrico, cardiocircolato-
rio e neurologico ma anche da altri fattori quali 
stress, traumi e reazioni avverse a farmaci. La 
vertigine può colpire entrambi i sessi, ma è 
stata riscontrata una maggiore incidenza tra 
le donne. Nella fascia di età compresa tra i 
25 e i 60 anni, interessa l’1,8 per cento dei 
giovani e il 30 per cento degli adulti.

Nausea, cefalea, peggioramento dell’u-
dito, poca salivazione e acufeni sono i di-
sturbi più comuni associati alle vertigini. In 
alcuni casi dipendono dalla cervicale, in 
altri casi si parla di deficit vestibolare acuto 
oppure ancora di labirintite (infiammazione 
della parte interna dell’orecchio dovuta ad 
otite).

La vertigine più frequente si presenta 
quando alcuni frammenti dell’orecchio in-
terno (gli otoliti) si staccano e finiscono nei 
canali semicircolari alterando lo scorrimen-
to dei liquidi endolinfatici che trasmettono 
il senso del movimento della testa. L’orec-

chio invia quindi segnali sbagliati al cervello 
e la sensazione che si ha è di ruotare su se 
stessi o che l’ambiente intorno giri.

L’Unità Operativa Complessa di Otori-
nolaringoiatria ha attivato un check-up per 
studiare le cause che generano cadute 
improvvise, capogiri o alterazioni croniche 
dell’equilibrio.

Il percorso prevede una visita con l’oto-
rinolaringoiatra e una serie di test strumen-
tali eseguiti con moderne apparecchiature. 
Per gli over 60 il pacchetto prevede inol-
tre la visita cardiologica con elettrocardio-
gramma.

Dimezzati 
i tempi 

dell’operazione 
e cicatrice quasi 

invisibile
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90
ettari
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complessiva

m2

110.000 
di nuovi 
edifici

m2

20.500
prima fase 

di ampliamento

m2 

da 77.500
a 186.000

sviluppo nuove
infrastrutture

di Martina D’Onofrio

Un campus universitario 
immerso nel verde e al 
tempo stesso inseri-

to nel tessuto urbano. Nuovi 
spazi per la didattica e la ri-
cerca universitaria. Ambienti 
accoglienti e in grado di sti-
molare la creatività di studenti 
e ricercatori nonché di favorire 
le relazioni con la comunità. 
Non si tratta di un sogno ma 
di un progetto di sviluppo che 
l’Università Campus Bio-Medi-
co di Roma porterà avanti per 
i prossimi trent’anni. È l’ente 
promotore di UCBM, Campus 
Bio-Medico Spa, che ha già 
protocollato nel 2016 presso 
Roma Capitale il progetto ur-
banistico preliminare del Piano 
di sviluppo 2015-2045 “più 
Campus”, a promuo-
vere un concorso 
internaz ionale 
con cui sele-
zionare alcuni 
dei maggiori 
studi di archi-
tettura a livello 
mondiale per 
la progettazio-
ne del nuovo 
maste rp lan . 
Un disegno 
che coprirà 
un’area com-
plessiva di 90 ettari e 
nuovi edifici per circa 110.000 
metri quadrati con l’obietti-
vo di realizzare il campus del 
futuro: da spazi dedicati alla 
didattica innovativa anche per 
nuove facoltà e servizi centrali 
a una residenza sanitaria as-
sistita con attività di hospice, 
arrivando ad alloggi per gli stu-
denti, strutture sportive, spazi 
di studio, socialità e aggrega-
zione. Le idee sono ambiziose 
e non tralasciano nessuna del-
le tre dimensioni fondamentali 

dell’Ateneo: didattica, ricerca 
e assistenza. “Nell’anno in cui 
celebriamo il 25° anniversario 
della nascita di UCBM – ha 
detto il Rettore dell’Ateneo, 
Raffaele Calabrò – vogliamo 
muoverci nella direzione di un 
campus sempre più al servizio 
dei nostri studenti, ricercatori 
e pazienti, aperto al territorio 
e in dialogo con la città. In 
questo senso, l’architettura 
diventa il mezzo per aumen-
tare la nostra passione forma-
tiva e trasferirla alla società in 
una visione strategica di lungo 
periodo”. Su tutto svetta l’im-
portanza che il progetto dà alla 
Terza Missione dell’Università. 
Con un focus sulla creazione 
di nuovi spazi per partnership 
industriali e di piattaforme che 
favoriscano tanto la nascita 
di spin-off quanto la ricerca 

di base, UCBM vuole 
accrescere la rete 

internazionale 
anche attra-
verso strut-
ture al passo 
con i tempi. 
D’altronde, la 
crescita previ-
sta promette 
benefici diretti 
per la comu-
nità di Trigoria 
in termini di 
miglioramento 

del trasporto pubblico 
locale, della viabilità di quar-
tiere e della valorizzazione 
della Riserva Naturale di De-
cima-Malafede. Ma ancora, è 
facile presuppore che il ma-
sterplan divenga nei prossimi 
anni un vero e proprio motore 
di sviluppo con benefici in ter-
mini di indotto sociale e nuovi 
servizi ai cittadini. Un compito 
a cui, di fatto, UCBM assolve 
sin dal 2008, anno d’inaugura-
zione del campus universitario 
di Trigoria.

GLI STUDI INVITATI

EUROPA
Italia (8)

Spagna (2)
Olanda (2)

UK (1)
Irlanda (1)

Germania (1)
Francia (1)

Danimarca (1)
Norvegia (1)

Belgio (1)
Svizzera (1)

NORD AMERICA
USA (5)

SUD AMERICA
Colombia (1)
Cile (1)

ASIA
Cina (1)
Giappone (2)

Perché la scelta di un concorso internazionale? 
Il concorso internazionale è l’occasione per avviare un percorso 

di maggiore consapevolezza delle nostre necessità ed esigenze, 
tramite un ampio lavoro di approfondimento interno e dialogo con 
le comunità di riferimento anche attraverso specifici focus group e 
survey aperte a tutti i dipendenti e ai nostri studenti. Inoltre abbia-
mo l’opportunità di confrontarci con i migliori benchmark interna-
zionali, visitando diversi campus universitari innovativi e lavoran-
do con progettisti di avanguardia. Abbiamo deciso di dedicare il 
concorso alla memoria del dott. Piero Lucchini, uno dei fondatori 
dell’Università e persona dalla grande lungimiranza e visione ot-
timistica.

Quale sarà il ruolo dello studio di architettura vincitore?
Il nostro desiderio è individuare partner di lungo periodo per lo 

sviluppo di UCBM dei prossimi anni. Cerchiamo un team multidi-
sciplinare (urbanistica, paesaggio, mobilità, architettura, sosteni-
bilità, etc.) con esperienza internazionale, capacità di saper im-
maginare gli spazi che accoglieranno la community dell’Università 
dei prossimi decenni e sensibilità per comprendere a fondo la 
nostra mission. Il team vincitore potrà affiancare UCBM sia nel 
percorso di approvazione del masterplan presso Roma Capitale, 
sia nella progettazione architettonica di spazi e funzioni di prossi-
ma realizzazione.

Quali i criteri del concorso? 
Gli architetti concorrenti sono chiamati a progettare un campus 

coerente con la nostra identità, secondo specifici criteri: centrali-
tà della persona, per offrire luoghi accoglienti capaci di generare 
senso di appartenenza e familiarità; parco universitario, un luogo 
di mediazione e incontro tra la Riserva Naturale di Decima-Mala-
fede e il quartiere di Trigoria; integrazione tra le comunità interne 
di Ucbm e apertura verso la città; landmark innovativo, che garan-
tisca edifici funzionali e attenzione al paesaggio; mobilità green, 
per superare le attuali criticità infrastrutturali; flessibilità spaziale, 
per accogliere comunità variabili in tempi d’uso differenti; sosteni-
bilità ambientale, sociale ed economica.

Quali saranno i primi edifici a prendere vita? 
Nel breve termine saranno realizzati spazi e funzioni in tre nuovi 

ambiti per circa 20.000 mq: un nuovo Learning Center, dotato di 
nuove aule e ambienti per lo studio e l’apprendimento informale, 
biblioteca e simulation center; un polo per la Campus Life con 
ampi spazi dedicati a vita di relazione, socialità, sport e servizi; 
il nuovo Home to Campus con rettorato, servizi e uffici centra-
li, mensa, foresteria per studenti, visiting e parenti dei pazienti. 
Inoltre sarà realizzata l’iniziativa “Insieme nella cura” dedicata alla 
bassa intensità assistenziale con hospice, casa di cura, RSA e 
centro diurno della Fondazione Alberto Sordi.

MASTERPLAN INTERNATIONAL DESIGN COMPETITION

Un concorso per il piano di sviluppo dei prossimi 30 anni

Selezione dei team 
di progettazione, redazione 

del bando di concorso, 
questionari e interviste

Workshop di 
presentazione
del concorso

Elaborazione del progetto 
architettonico a cura 

degli studi partecipanti

Presentazione
dei progetti finalisti
alla giuria internazionale

Proclamazione del 
progetto vincitore

GLI STEP PRINCIPALI DEL CONCORSO 

Sognare e progettare il futuro di Ucbm
Crescono le strutture e i servizi a pazienti, studenti e territorio

Davide Lottieri e Domenico Mastrolitto, rispettivamente Presidente e Direttore Generale di Campus 
Bio-Medico Spa, raccontano i dettagli della selezione in corso e i prossimi passi del progetto

Davide Lottieri Domenico Mastrolitto

LA GIURIA 

Paolo Arullani 
presidente Rome Biomedical 
Campus University Foundation

Felice Barela
presidente Università Campus 
Bio-Medico di Roma

Marta Bertolaso
professore di Filosofia della Scienza, 
Istituto FAST, UCBM

Raffaele Calabrò
rettore Università Campus 
Bio-Medico di Roma

Davide Lottieri
presidente Campus Bio-Medico Spa

Domenico Mastrolitto
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COORDINAMENTO DEL CONCORSO

Luca Molinari
architetto, professore all’Università della Campania “Luigi Vanvitelli” e 
curatore di concorsi internazionali

Sono stati selezionati 30 studi internazionali di comprovata 
esperienza nell'ambito della progettazione per spazi comuni-
tari e di riqualificazione urbana. Gli studi sono stati chiamati a 
presentare una nota metodologica, un team di progetto e un 
portfolio tematico.
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WORKCAMP PERÙ
Dal 23 agosto all’8 settembre scor-

so sedici studentesse (Infermieristica, 
Ingegneria e Scienze dell’Alimentazione 
e della Nutrizione Umana) e due specia-
lizzande Ucbm (Ginecologia e Cardio-
logia) si sono recate in Perù, a San Vi-
cente de Cañete, per collaborare come 
volontarie con alcune istituzioni locali. 
Affiancando gli assistenti sociali e la Ca-

ritas, il team ha interagito con centinaia 
di persone, impegnandosi in attività di 
assistenza sanitaria e non solo. Studen-
tesse e specializzande, sotto la super-
visione di alcuni docenti, hanno infatti 
eseguito visite di medicina generale, 
cardiologiche, ginecologiche e chirurgi-
che, sia a domicilio sia in ambulatorio. 
Hanno inoltre fornito consulenze nu-
trizionali all’interno delle scuole e delle 
sale d’aspetto degli ambulatori.

di Elisa Bertoli

Due settimane di workcamp in Came-
run, ospiti del piccolo ospedale delle 
Suore della carità di S. Giovanna An-

tida. Un’esperienza che, a distanza di mesi, 
è stata raccontata lo scorso dicembre in un 
workshop dedicato alla chirurgia tropicale. 

Il prof. Marco Caricato, lo specializzando 
Luca Improta, l’anestesista Ferdinando Lon-
go e l’infermiere Fabrizio Burgio sono stati 
accolti a circa 800 chilometri da Yaoundè, la 
capitale, nell’ospedale SJAT di Gala Gala. Un 
centro nuovo, inaugurato nell’aprile 2016 e 
“attrezzato meglio di quanto si possa in ge-
nere trovare in Africa”. Un ospedale con un 
blocco operatorio funzionante, due gineco-
logi e un infermiere di anestesia che, spiega 
suor Maria Grazia, direttore generale dell’o-
spedale, “non negano le cure a nessuno: 
aiuti e donazioni sono ancora fondamentali, 
nell’attesa che la struttura possa raggiungere 
l’indipendenza economica”.

Il racconto del team comincia purtroppo 
con la morte di Sylvie, giovane donna per la 
cui vita tanto è stato fatto, ma invano: “La ri-
portiamo in stanza, dai suoi cari, la guardia-
mo spegnersi. Il morale è a terra, la rabbia 
tanta e la sofferenza dei familiari è lacerante. 
A cena, tutti insieme riflettiamo su come riu-
scire a cambiare qualcosa. Il lavoro appare 
immenso, i mezzi miseri, ma la forza di chi è 
qui da sempre riesce a riaccendere una spe-
ranza. Arriviamo alla conclusione che l’unica 

VOLONTARIATO

Camerun, in ospedale un team Ucbm
Due settimane di lavoro a Gala Gala

di Francesco Macaro

Basta un poco di pillola e lo zucchero va 
giù: potrebbe essere questa, invertendo 
l’ordine dei termini di un noto motivetto 

cinematografico, la sintesi dei sorprendenti ri-
sultati ottenuti dai ricercatori che hanno con-
dotto uno studio internazionale multicentrico 
sul Sotagliflozin, che si candida a divenire 
un nuovo e promettente farmaco anti-diabe-
te. Una singola compressa, assumibile per 
via orale, è stata affiancata alla quotidiana e 
obbligatoria supplementazione di insulina in 
pazienti affetti da diabete di tipo 1, costretti a 
vita a queste punture dalla prematura morte 
delle beta-cellule del loro pancreas, non più 
in grado di rifornirli autonomamente di questo 
importante ormone. 

L’Università Campus Bio-Medico di Roma 
è l’unico ateneo italiano coinvolto nella spe-
rimentazione della compressa che sarà pro-
babilmente disponibile in commercio entro un 
anno. Lo studio ha interessato 133 centri di-
slocati in 19 Paesi del mondo e i risultati, pub-
blicati sul New England Journal of Medicine, 
sono stati presentati al Congresso Europeo 
sul Diabete (EASD) a Lisbona. Il prof. Paolo 
Pozzilli, Ordinario di Endocrinologia e Malattie 

Metaboliche, è tra i principal investigator della 
ricerca: “Il farmaco si è dimostrato capace di 
abbassare la glicemia e l’emoglobina glicata, 
riducendo la dose quotidiana d’insulina ne-
cessaria ai pazienti. Questo può significare un 
minor rischio di complicanze a lungo termine”.

La nuova compressa, che promette di 
cancellare gli sbalzi nei livelli glicemici, si è 
dimostrata efficace anche per evitare l’ipo-
glicemia, stabilizzare la pressione e favorire 
la perdita di peso. La molecola appartiene a 
una famiglia di farmaci finora testati solo per la 

cura del diabete di tipo 2, quello che insorge a 
seguito di obesità o di cattive abitudini alimen-
tari. I trials clinici sui ‘parenti’ del Sotagliflozin 
avevano dimostrato recentemente la capacità 
di ridurre di un terzo la mortalità nei pazienti 
con diabete di tipo 2 per tutte le cause. Anche 
per questo, la sfida che si schiude ora per i ri-
cercatori sarà quella di “verificare sperimental-
mente se questa molecola, come le ‘cugine’ 
validate per il diabete di tipo 2, possa avere ef-
fetti analoghi sulla mortalità anche nei pazienti 
con diabete giovanile”, conclude Pozzilli.

Premiati due giovani endocrinologi Ucbm
Award internazionale a Ernesto Maddaloni e Andrea Palermo

di Elisa Bertoli

Dodici premi internazionali riservati ad 
altrettanti ricercatori sotto i 40 anni 
che si sono distinti per curriculum e 

originalità della linea di ricerca nei campi 
dell’endocrinologia e della diabetologia. Ben 
due di questi, nel 2017, sono stati assegnati 
all’Università Campus Bio-Medico di Roma 
dalla Endocrine Society, la più antica società 
scientifica endocrinologica a livello mondia-
le.

Sono Ernesto Maddaloni e Andrea Paler-
mo, dell’Unità di Ricerca di Endocrinologia e 
Diabetologia, i due ricercatori UCBM insigniti 
dell’Early Investigators Award. Il primo per 
meriti nella ricerca diabetologica, il secondo 
invece nel campo del metabolismo calcio fo-
sforo e della fragilità ossea. Un risultato che 
li vedrà protagonisti durante ENDO 2018, il 

100° Annual Meeting & Expo dell’Endocrine 
Society in programma a Chicago dal 17 al 
20 marzo prossimi.

Nel frattempo, Palermo era già volato 
negli Stati Uniti lo scorso settembre per ri-
cevere a Denver un ulteriore premio come 
Young Investigator, assegnatogli stavolta da 
ASBMR, società per lo studio del metaboli-
smo osseo e minerale.

Più recente invece l’altro premio asse-
gnato a Maddaloni, un grant europeo che 
ha avvicinato UCBM e la University of Oxford 
nella ricerca sul diabete. Il medico è stato 
selezionato dalla European Association for 
the Study of Diabetes insieme ad altri quat-
tro giovani ricercatori. Il progetto finanziato 
avrà durata triennale e sarà svolto presso la 
Diabetes Trial Unit della storica università in-
glese, tra i più prestigiosi centri per la ricerca 
sul diabete al mondo.

“Effects of  fiber enriched diet on bone 
and muscle health in elderly obese 
subjects

Principal investigator
prof. Nicola Napoli (UR Endocrinologia e 

Diabetologia)

Tipologia
Progetto Cofinanziato

Partner del progetto
IRCCS Fondazione Santa Lucia,

Istituto Galeazzi e l’azienda Una Salvia 4 srl

Altre Unità di Ricerca UCBM coinvolte
UR Ortopedia e Traumatologia

“Surgical versus conservative mana-
gement for patients with rotator cuff  
tears: a randomized controlled trial

Principal investigator
prof. Umile Giuseppe Longo (UR Ortopedia e 

Traumatologia)

Tipologia
Progetti Estero (PE)

Il progetto verrà svolto in collaborazione con 
il Dott. Joseph De Angelis, Beth Israel Deaco-

ness Medical Center, Harvard University.

“Prediction of  conversion from Mild 
Cognitive Impairment to Alzhei-
mer’s disease based on TMS-EEG 
biomarkers

Principal investigator
dott.ssa Florinda Ferreri (UR Neurologia

Neurofisiologia, Neurobiologia)

Tipologia
Progetti ordinari presentati 

da giovani ricercatori (under 40)

Partner del progetto
IRCCS San Raffaele Pisana e Fondazione 

Fatebenefratelli per la Ricerca e la Formazione 
Sanitaria e Sociale, Divisione AFaR (Ricerca)

Metabolismo osseo, malattia di Alzhei-
mer e tecniche innovative per la riduzione 
del dolore alla spalla: sono questi gli ambi-
ti di ricerca dei tre progetti UCBM che sa-
ranno finanziati dal Ministero della Salute 
nell’ambito del bando Ricerca Finalizzata 
2014-2015, pubblicato nel giugno 2016.

I tre progetti rientrano tra i 322 ritenuti 
meritevoli di finanziamento sui 1.569 pro-
getti presentati in tutto a livello nazionale. 

RICERCA FINALIZZATA
Finanziati 
tre progetti Ucbm
Il bando del Ministero 
della Salute

INCONTRO

Saremo licenziati 
dai robot?
di Francesco Unali 

Nel prossimo futuro saremo in com-
petizione con i robot? Non possia-
mo ancora dirlo con certezza, ma 

sappiamo già di essere nel bel mezzo di 
una epocale rivoluzione che cambierà non 
solo tante abitudini ma anche i nostri modi 
di insegnare, di imparare e di lavorare. Le 
novità in arrivo dall’industria 4.0, la diffu-
sione sempre più ampia dell’intelligenza 
artificiale e i grandi cambiamenti in atto 
nel mondo del lavoro sono stati i principali 
argomenti al centro della presentazione in 
UCBM del libro di Maria Chiara Carrozza 
I robot e noi, un agile volume con cui l’ex 
ministro e docente alla Scuola Superiore 
Sant’Anna di Pisa ha voluto rendere fruibi-
le a un vasto pubblico l’ancora misterioso 
mondo della robotica che sta rapidamente 

invadendo le nostre vite. Dal robottino che 
fa per noi le pulizie domestiche ai grandi 
robot che sostituiranno (in parte) l’uomo 
negli impianti produttivi, conoscerli signifi-
ca prepararsi ad affrontare i cambi di para-
digma che attendono industria, economia, 
scuola e società con il progres-
sivo compiersi della rivolu-
zione dei robot. “Se non 
ci prepariamo a questa 
svolta sociale e non 
prepariamo i nostri 
studenti e la società 
tutta – ha spiegato 
la prof.ssa Carrozza 
– ci troveremo margi-
nalizzati e in estrema 
difficoltà perché non sa-
premo confrontarci con il 
cambiamento”. Per questo, 
ha sottolineato il presidente dell’I-
nail Massimo De Felice “oggi che i mestieri 
mutano con grandissima rapidità per fron-
teggiare questo cambiamento abbiamo 
bisogno di solidissime basi tecniche”. Un 
invito a rafforzare le conoscenze in materie 
specifiche per poi arricchirsi attraverso lo 
scambio tra professionalità di settori di-

versi. Assieme a De Felice un parterre di 
altissimo livello, formato da docenti e rap-
presentanti delle massime istituzioni nazio-
nali impegnate nella ricerca su medicina, 
robotica e innovazione ha fornito, insieme 
alle domande degli studenti in sala, spunti 

e riflessioni preziose. Il confronto 
è stato animato dal direttore 

generale Ricerca e Inno-
vazione in Sanità del 
ministero della Salute 
Giovanni Leonardi, 
dalla manager Daniela 
Scaramuccia, director 
Health & Life Science 
Industry di IBM Italia, 

dal vicepresidente del 
Consiglio scientifico CNR 

Riccardo Pietrabissa, 
dal direttore scien-

tifico della Fondazione 
Mondo Digitale Alfonso Molina, da 
Vittoradolfo Tambone dell’Istituto 
di Filosofia dell’Agire Scientifico e 
Tecnologico UCBM, coordinati dal 
prorettore alla ricerca e docente di 
robotica, prof. Eugenio Guglielmelli.

UCBM
@CampusBioMedico

C’è competizione tra uomo e #robot? 

Daniela Scaramuccia, @IBM: “Le mac-

chine hanno ancora bisogno di essere 

istruite. Ma è cruciale la riflessione sul 

#purpose per affrontare al meglio il 

#futuro”

VISITING PROFESSOR

di Davide Boselli

Li chiamano generazione 
Erasmus. Sono i nove 
milioni di studenti che, 

ormai da trent’anni, affolla-
no gli atenei europei grazie 
al programma di mobilità 

internazionale Erasmus+ e 
perfezionano il proprio per-
corso formativo all’insegna 
del nomadismo culturale. 
Quest’anno il progetto di 
mobilità studentesca ha 
compiuto 30 anni e an-
che l’Università Campus 
Bio-Medico di Roma si è 
unita ai festeggiamenti ce-
lebrativi dell’anniversario 
Erasmus con un evento de-
dicato agli studenti dell’ate-
neo. All’iniziativa hanno par-
tecipato, oltre al prof. Paolo 
Pozzilli, delegato del Rettore 
alle Relazioni Internazionali, 
anche i referenti alla mobilità 
per le Facoltà di Medicina e 
di Ingegneria e un referente 

dell’Agenzia Nazionale INDI-
RE, che lo scorso settembre 
ha riconosciuto il nostro ate-
neo come migliore istituto 
ospitante, sulla base della 
soddisfazione degli studenti 
incoming. 

L’evento è stato l’occa-
sione per condividere alcu-
ne storie provenienti dagli 
studenti UCBM all’estero, 
presentare gli atenei partner 
e le destinazioni delle facol-
tà di Medicina e Ingegneria, 
ma anche per analizzare il 
bando per la mobilità 2018 e 
facilitarne la compilazione da 
parte degli studenti. Traine-
eship, tesi o frequentare un 
semestre: che dite, si parte?

Alina Strotska, studen-
tessa di Ingegneria Bio-
medica del Politecnico 
di Varsavia (Politechnika 
Warszawska) ha scel-
to l’Università Campus 
Bio-Medico di Roma: 
“Una realtà come UCBM 
era quello che cercavo: il 
metodo non è molto diver-
so dalla mia università ma 
qui si lavora molto più in 
gruppo. Al momento, con 
i miei colleghi, sto studian-
do un sistema per permet-
tere a pazienti con paralisi 
alle braccia di controllare 
la propria sedia a rotelle”.

MOBILITÀ STUDENTESCA

I 30 anni del programma Erasmus
STUDIARE ALL’ESTERO GRAZIE A ERASMUS+

Una tecnica nuova per 
analizzare i contaminanti 
plastici negli omogeneiz-
zati di frutta. È alla base 
del lavoro della neolaurea-
ta Clementina Vitali, che 
alla Universidad de La La-
guna, nelle Isole Canarie, 
sta ottimizzando il metodo 
QuEChERS usato per le 
analisi di residui di pesticidi 
in matrici vegetali. Una volta 
accertata la validità del me-
todo anche per gli omoge-
neizzati, procederà all’anali-
si di campioni in commercio 
per scoprire l’eventuale pre-
senza di ftalati.

La dieta può influenzare lo 
sviluppo cognitivo e il com-
portamento dei bambini? 
Lo sta studiando alla UCD 
International di Dublino Ila-
ria Esposito, studentessa 
di Scienze dell’Alimentazio-
ne e Nutrizione Umana. La 
sua ricerca riguarda coppie 
di gemelli tra i 7 e i 10 anni ai 
quali sottopone questionari 
sul comportamento alimen-
tare. Ilaria sta partecipando 
anche a uno studio sull’ef-
fetto di alcuni snack sulla 
sazietà nei bambini.

ENDOCRINOLOGIA E DIABETOLOGIA

Una pillola sugar-killer contro il diabete
Conclusa la sperimentazione, farmaco in commercio entro un anno

Prof. Dennis Black 
University of San Francisco (USA)

Con oltre 20 anni di 
esperienza nella ricerca 
sull’osteoporosi e il suo 
trattamento, Dennis Black, 
professore presso il Dipar-
timento di Epidemiologia e 
Biostatistica dell’Università di 
San Francisco, è stato visiting professor grazie al 
Grant Programme dell’Ateneo.

Prof. David Leslie
Qeen Mary University of London (UK)

Con 12 libri e più di 200 
articoli pubblicati oltre a rico-
noscimenti da Unione Euro-
pea, Wellcome Trust e Medi-
cal Research Council, David 
Leslie, professore di Diabe-
tologia e Malattie Autoimmu-
ni al Blizard Institute della University of London e 
Past President dell’Association of Physicians of 
Great Britain and Ireland, ha svolto una settimana 
di lezioni in UCBM grazie al Grant Programme.

Prof. Flavio H. Fenton
Georgia Institute of Technology (USA)

La salute del cuore passa 
anche dalla matematica. Ne 
è convinto Flavio H. Fenton, 
professore associato al Ge-
orgia Institute of Technology 
(USA) e specializzato in dina-
miche cardiache e modella-
zione matematica delle aritmie, che ha condotto 
progetti di ricerca in collaborazione con l’Unità di 
Ricerca in Fisica Non Lineare e Modelli Matematici 
di UCBM.

Prof.ssa Michelle Johnson
University of Pennsylvania (USA)

Malattie cardiovascola-
ri: la diffusione di tecnologie 
robot a basso costo può ri-
voluzionare il mondo della 
riabilitazione. Questo uno dei 
temi affrontati da Michelle 
Johnson, del Department of 
Physical Medicine and Rehabilitation dell’Univer-
sità della Pennsylvania, ospite in UCBM lo scorso 
ottobre (nella foto è insieme al team del Laborato-
rio di Robotica Biomedica e Biomicrosistemi)

Prof.ssa Christine Watson
University of Cambridge (UK)

I processi di cancerogene-
si nel tumore del seno. Questo 
il filone di ricerca della scienzia-
ta che è anche vice Principal 
del Newnham College dell’u-
niversità britannica. Ospite 
dell’Ateneo ha tenuto un semi-
nario sui meccanismi che con-
trollano il proliferare delle cellule staminali nonché 
sulla differenziazione delle cellule epiteliali mammarie 
e la loro rimozione dopo la morte cellulare.

soluzione possibile per costruire qualcosa di 
duraturo è garantire mezzi e formazione co-
stanti, senza avere fretta di raccoglierne i frut-
ti”. Per questo, nelle due settimane di perma-
nenza in Camerun, non sono mancati consigli 

di tecnica chirurgica, approfondimenti sull’u-
so del defibrillatore, spiegazioni, presentazio-
ni rivolte al personale locale. Concludono i 
partecipanti: “È stato un arrivederci tra amici: 
questo progetto deve andare avanti”.



Gennaio 2018 Lettere dal Campus 1110 Lettere dal Campus Gennaio 2018

di Elisa Bertoli 

Oltre 300 partecipan-
ti guidati dal motto 
“Nessuno perde, tutti 

vincono”, 7 chilometri di per-
corso per le vie del centro di 
Roma e un obiettivo comu-
ne: sensibilizzare sull’impor-
tanza dell’attività fisica e di 
una corretta alimentazione 
per la prevenzione del tumo-
re al seno. Già nella prima 
edizione, Bicinrosa (www.bi-
cinrosa.it), pedalata solidale 
promossa dall’Associazione 
Amici dell’Università Cam-
pus Bio-Medico di Roma 
Onlus, ha registrato un am-
pio successo di partecipa-
zione.

Proposto domenica 22 
ottobre, mese tradizional-
mente dedicato alla lotta 
contro il tumore al seno, 
l’evento ha altresì contribui-
to alla ricerca contro questa 
patologia. I fondi raccolti tra-
mite le singole sottoscrizioni 
partecipative sono stati de-
voluti infatti alla Breast Unit 
del Policlinico Universitario 
Campus Bio-Medico, centro 

d i 
senologia mul-

tidisciplinare nominato dalla 
Regione Lazio che permet-
te alla donna di affrontare 
l’intero percorso di malattia 
accompagnata da un team 
di specialisti dedicati e se-
condo i più alti standard eu-
ropei.

Arricchito dalla presenza 
di due testimonial d’ecce-

zione - la regista Cinzia TH 
Torrini e il presentatore tele-
visivo Fabrizio Frizzi - il suc-
cesso di Bicinrosa è stato 
reso possibile dal supporto 
di partner istituzionali, or-
ganizzativi e tecnici quali la 
Rappresentanza in Italia del-
la Commissione europea, lo 
Europe Direct Rome e l’ASD 
Ciclismo Lazio.

di Francesco Macaro

L’Università Campus Bio-Medico di 
Roma rafforza la propria apertura al 
mondo e, in particolare, al continen-

te africano: lo scorso novembre ha firmato 
un Memorandum of Understanding per in-
traprendere, nei prossimi cinque anni, un 
progetto di cooperazione internazionale in 
Tanzania dedicato allo sviluppo di proget-
ti educativi sul fronte agro-alimentare e per 
la creazione di micro-imprese agricole in un 
quadrante particolarmente povero e arretra-
to del Paese africano attorno al monastero 
benedettino di Mvimwa (100 chilometri dal 
lago Tanganica).

L’accordo, sottoscritto con il Consiglio 
per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi dell’E-
conomia agraria (CREA), l’Università di Par-
ma, l’Associazione ‘Golfini Rossi’ Onlus e 
due atenei africani, la Strathmore University 
(Kenya) e la St. Joseph University (Tanzania), 
consentirà di approfondire scientificamente 
le abitudini alimentari dei circa 20mila abitan-
ti della zona che comprende 10 villaggi limi-
trofi al monastero, per sviluppare progetti di 
educazione alimentare e alla salute e dotare 
i villaggi dei mezzi in grado di migliorare le 
possibilità di reperimento, produzione, utiliz-
zo e conservazione degli alimenti.

Tra il personale sanitario dei partner coin-
volti, l’ospedale pubblico del capoluogo e 
i dispensari dei villaggi è nata una proficua 
collaborazione sui temi di malnutrizione e di 
salute. La ‘pappa di Parma’, formulazione a 

base di alimenti tipici africani ideata dall’Uni-
versità di Parma, è stata proposta come utile 
alternativa per la malnutrizione infantile. Nel 
contempo, l’obiettivo è anche quello di favo-
rire la nascita di micro-imprese agricole e di 
incentivare la bio-edilizia per incidere positi-
vamente sulla qualità della vita e della salute 
della popolazione. 

“Già durante quest’anno – precisa la 
prof.ssa Laura De Gara, Delegata del Corso 
di Laurea Magistrale in Scienze dell’Alimen-
tazione e della Nutrizione Umana – grazie 
alla collaborazione di 12 studenti del nostro 
ateneo, abbiamo iniziato a valutare con test 

specifici fabbisogni e carenze nutriziona-
li della popolazione, definendo anche gli 
standard raggiungibili di qualità delle cucine 
e delle mense. Inoltre, con il contributo del 
CREA, abbiamo testato l’efficacia dell’utiliz-
zo di essiccatori a pannelli solari per offrire 
agli abitanti una miglior conservazione del 
cibo e abbiamo valutato la qualità dei terreni 
coltivabili. Grazie alla partnership avviata con 
la firma di questo Memorandum contiamo 
di poter continuare a lavorare per incidere 
in modo significativo sul futuro alimentare e 
agrario degli abitanti presenti nell’area del 
monastero”.

IL PROGETTO

Cooperazione, si parte dalla Tanzania
Alfabetizzazione nutrizionale e sviluppo di tecnologie agrarie

di Luca Borghi

Compito dello storico è spesso far 
scoprire che ciò che sembra una 
novità non lo è affatto.  Se pensa-

te, ad esempio, che la cucina-spettacolo 
o le battaglie “all’ultimo sugo” tra cuochi 
stellati siano invenzioni recenti, eviden-
temente, non conoscete Alexis Soyer: 
il grande chef francese che, più di cen-
tocinquanta anni fa, diede un contributo 
inatteso e decisivo alla vittoria della co-
alizione anglo-francese nella Guerra di 
Crimea.

Nella nostra biblioteca abbiamo una 
copia dell’edizione originale (1857) del 
suo gustosissimo libro Soyer’s Culinary 
Campaign che contiene i ricordi di quella 
drammatica guerra ma anche un’ampia 
sezione dedicata all’“arte semplice di cu-
cinare” dedicata alle istituzioni civili e mili-
tari, all’esercito, alla marina e al pubblico 
in genere. In pratica, un libro di guerra 
che culmina in uno dei più celebri manuali 
di cucina mai pubblicati!

Soyer, che era già uno dei più ricercati 
cuochi di Londra, all’inizio del 1855 capì 
che la sua “arte culinaria” poteva aiutare a 
risollevare le sorti dell’esercito britannico 
impegnato sul fronte della Crimea, il qua-
le soffriva non solo per le naturali durezze 
di ogni guerra, ma anche per un’inade-
guata alimentazione. Qualcosa di simile a 
quanto aveva fatto Florence Nightingale 
qualche mese prima, penseranno subito 
i più arguti. Infatti, la collaborazione tra la 
fondatrice dell’infermieristica moderna e 
il nostro chef diverrà presto decisiva, sia 
nell’enorme ospedale militare nelle retro-
vie di Scutari, il Barrack Hospital, sia sul 
fronte avanzato di Sebastopoli. 

Nelle memorie di Soyer, infatti, Floren-
ce Nightingale è una presenza costante e 
anzi questo libro, che viene pubblicato a 
Londra meno di un anno dopo la fine della 
guerra, contiene alcune delle primissime 
immagini che favoriranno la nascita del 
mito della “signora della lampada”. Come 
quella, commovente, che vede la Nightin-
gale scrivere una lettera sotto dettatura al 
capezzale di un soldato morente.

Tra le innovazioni di Soyer, racconta-
te in questo libro, ci fu anche una cucina 
da campo che diverrà poi lo standard 
adottato dagli eserciti di mezzo mondo 
per molti decenni a venire. E così mentre 
imparate a cucinare carne di maiale con 
purè di piselli “per cento uomini”, scopri-
rete anche il decisivo valore strategico 
dell’alleanza tra assistenza infermieristica 
e scienze dell’alimentazione. Qualcosa 
che, in UCBM, conosciamo bene.

UN LIBRO UNA STORIA

La guerra di un 
piccolo cuoco 
francese

LASCITI TESTAMENTARI

Un gesto che dura per sempre
Tra gli obiettivi anche l’“adozione” di uno studente

COME DISPORRE UN 
LASCITO SOLIDALE
Con il testamento una persona decide 
a chi destinare la quota disponibile del 
proprio patrimonio, dei suoi beni, o 
anche solo una piccola parte di essi, 
senza ledere i diritti dei propri cari.  
Si può anche lasciare il valore del TFR o 
di una polizza vita. 

Per disporre un lascito solidale basta 
indicare il nome dell’Università 
Campus Bio-Medico di Roma e il suo 
codice fiscale 97087620585.

Cake design,
prevenire è dolce

TERZA ETÀ

Accanto agli anziani nel segno di Albertone
La cena di Natale della Fondazione Sordi
di Francesco Macaro

Venticinque anni accanto alle perso-
ne anziane fragili, conducendole per 
mano ogni giorno perché potessero 

riscoprirsi utili, preziose, importanti e attive 
per se stesse, per la propria famiglia e per la 
società. Una realtà di accompagnamento e 
sostegno che, fin dalla sua nascita nel 1992, 
vede protagonista la Fondazione Alberto Sor-
di anche nella promozione delle iniziative di 
ricerca scientifica sulle patologie della terza 
età, condotte dai ricercatori dell’Università 
Campus Bio-Medico di Roma.

Due finalità, quella socio-assistenziale e 
quella del sostegno alla ricerca scientifica in 
ambito sanitario, che viaggiano insieme, nel 
solco della volontà del grande Albertone, che 
proprio dopo aver maturato una particolare 
sensibilità nei confronti delle persone anzia-
ne, ha pensato di donare otto ettari di terre-
no nella zona di Trigoria, a sud di Roma, per 
veder sorgere il Centro per la Salute dell’An-
ziano (Cesa), fulcro delle attività di assistenza 

rivolte agli anziani fragili.
Il primo dicembre, nel corso dell’augurale 

Cena di Natale, la Fondazione ha rimarcato 
il proprio ruolo di custode della ricchezza 
della terza età, tanto auspicato dal popola-
re attore. Per rilanciare la propria apertura al 
territorio, ponendosi come luogo d’incontro, 
aggregazione e risorsa per tutti i soggetti che 
vi operano.

Accoglienza e attività portate avanti an-

che dall’Associazione Alberto Sordi Onlus, 
‘costola’ operativa della Fondazione, all’in-
terno del Centro Diurno per Anziani Fragili 
convenzionato con il Municipio IX di Roma 
Capitale. Una realtà che dal 2002 – quando 
Albertone era ancora vivo – assiste gli anziani 
che bussano alla sua porta.

Sul fronte della promozione della ricerca 
scientifica in campo bio-medico per le pa-
tologie dell’età avanzata, la Fondazione Al-
berto Sordi è ente sostenitore dell’Università 
Campus Bio-Medico di Roma per gli studi 
nel campo della fisiopatologia dell’invecchia-
mento. Numerosi i progetti condotti dai ricer-
catori UCBM che sono stati finanziati grazie 
alla Fondazione. 

La serata è stata anche l’occasione, per 
la Fondazione, per comunicare nuove inizia-
tive in cantiere e lanciare una campagna di 
raccolta fondi destinata al finanziamento del 
progetto ‘Insieme nella Cura’, un modello di 
assistenza territoriale composto da servizi e 
interventi socio-sanitari integrati, centrati sul-
la persona e sulla famiglia.

TUMORE AL SENO

Tutti vincono con Bicinrosa
Prima pedalata solidale per sensibilizzare

ENSEMBLE 
CAMERISTICO

Nato nel 2016 come or-
chestra da camera giovanile e 
diretto dal prof. Flavio Keller, 
l’Ensemble cameristico dell’U-
niversità Campus Bio-Medico di 
Roma è formato 25 elementi tra 

studenti, personale, diplomandi 
e giovani diplomati del Conser-
vatorio “S. Cecilia” di Roma. 
Con un repertorio che spazia da 
Mozart ad Albeniz e Mascagni, 
l’Ensemble si è esibito recente-
mente in occasione della Alumni 
Global Reunion e nel concerto 
di Autunno. Per l’estate 2018 è 
prevista l’uscita del primo CD.

SANGUE

Cercasi
donatori di Elisa Bertoli 

Acqua, zucchero a velo e miele contro il 
tumore al seno. Non sono gli elementi 
di una dieta bizzarra proposta dall’ulti-

ma ricerca scientifica, bensì la speciale ricetta 
studiata – e già sperimentata con successo – 
per favorire la diagnosi precoce del carcinoma 
mammario attraverso screening gratuiti. Ac-
qua, zucchero a velo e miele sono i principali 
ingredienti della pasta di zucchero, l’impasto 
commestibile che, sapientemente plasmato 
con mani e utensili specifici, abbellisce torte 
e dolci attraverso decorazioni colorate e crea-
tive. E proprio questa particolare ricetta, resa 
celebre dai talent televisivi dedicati alla pastic-
ceria, è stata alla base del corso di cake de-
sign proposto dall’Associazione Amici dell’U-
niversità Campus Bio-Medico di Roma Onlus. 
Cinque lezioni amatoriali cui le partecipanti 
hanno potuto iscriversi versando un donativo 
destinato alla prevenzione e diagnosi precoce 
del tumore al seno nelle giovani donne.

“Regalati il futuro”, questo nello specifico il 
progetto di screening gratuiti (visita senologi-
ca, mammografia ed ecografia) sostenuto dal 
corso e realizzato in collaborazione con l’Unità 
Operativa di Senologia del Policlinico Universi-
tario Campus Bio-Medico.

Una ricetta vincente, poiché proprio grazie 
a quest’iniziativa una giovane donna ha sco-
perto in tempo di essere colpita dal carcinoma 
mammario, dando così ai medici la possibilità 
di intervenire salvandole la vita. Una vicenda a 
lieto fine che, senza l’invito ad accedere gratu-
itamente a questo tipo di controllo, si sarebbe 
purtroppo conclusa in modo drammatico. La 
conferma che basta davvero poco per salvare 
una vita. Giusto un po’ di acqua e zucchero.

Si può donare dal lunedì al sabato, 
dalle ore 8 alle 11.30, presso il Centro 
Trasfusionale del Policlinico Universita-
rio Campus Bio-Medico.

Inoltre ogni terzo martedì del mese, 
dalle ore 9 alle ore 13, è disponibile l’au-
toemoteca ADSPEM nel cortile interno 
tra Polo di Ricerca e “Trapezio”.

Donare il sangue è un’occasione per 
tenere sotto controllo il proprio stato di 
salute. Il sangue prelevato viene sottopo-
sto a 24 esami di laboratorio e i risultati 
vengono spediti al donatore per posta 
con un commento del medico.

L’ex-rugbista Martín Castrogiovanni è te-
stimonial della campagna di sensibilizza-
zione alla donazione del sangue del Poli-
clinico Universitario Campus Bio-Medico.

UCBM
@CampusBioMedico

#BicInRosa, detto... fatto! Barela, 

Presidente UCBM e Altomare, Breast 

Unit UCBM, insieme a Lucia Valente, 

Beatrice Covassi. #breast

di Francesco Unali

I primi 25 anni di vita dell’Università Campus 
Bio-Medico di Roma sono stati l’inizio di 
una storia lunga ed emozionante, fatta di 

persone, idee e passioni unite per raggiunge-
re importanti risultati nella ricerca, nella cura 
e nell’insegnamento. 

Con un lascito solidale si può diventare 
parte di questa storia e dare continuità allo 
sviluppo dell’Università che oggi è una realtà 
strutturata con investimenti per 134 milioni 

negli ultimi quattro anni, una comunità stu-
dentesca di circa 2000 studenti e oltre 3000 
laureati, e un Policlinico Universitario accredi-
tato Joint Commission International e punto 
di riferimento per centinaia di migliaia di per-
sone in tutta Italia.

Con un lascito solidale si dà sostegno a 
nuove storie di vita, di ricerca e di speranza a 
beneficio delle future generazioni. “Le somme 
in denaro o i beni lasciati all’Università Cam-
pus Bio-Medico di Roma – spiega il direttore 
generale UCBM Paolo Sormani – potranno fi-

nanziare attività e progetti concreti nei campi 
della ricerca, della cura e della formazione. Le 
sfide dei prossimi anni sono la realizzazione 
di un nuovo laboratorio di genetica, una nuo-
va radioterapia, un hospice. Inoltre, sempre 
nel perseguimento del bene della persona 
si potrà ‘adottare’ uno studente accompa-
gnandolo per tutto il suo percorso di studi”.

L’Università Campus Bio-Medico di 
Roma è l’unico ateneo che, con altre 19 re-
altà non profit, attraverso il Comitato Testa-
mento Solidale si adopera per la diffusione 

della cultura dei lasciti solidali nel panorama 
italiano che, in confronto ai Paesi anglosas-
soni, ha ancora forti margini di crescita (nel 
Regno Unito il 49 per cento dei cittadini fa 
testamento contro il 9 per cento degli italiani). 
Dal 2012 al 2016, secondo una ricerca del 
Consiglio nazionale del Notariato, sono tripli-
cati gli italiani che prevedono di effettuare un 
lascito testamentario o che intendono farlo. 

Un lascito solidale è un gesto che dura 
per sempre, un gesto di amore per la vita, un 
gesto che fa continuare la vita.

COME DONARE
•	 tramite bollettino o bonifico postale
	 c/c 8154098 - 

IT54J0760103200000008154098
•	 con bonifico bancario c/c 7366X95 

- IT65M0569603211000007366X95
•	 con carta di credito o paypal su
	 www.unicampus.it/dona-ora

Le donazioni alla ricerca scientifica 
sono interamente deducibili.

Tel. 06.22541.9129
Email: sostienici@unicampus.it
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SERVIZI ASSISTENZIALI
DEL POLICLINICO UNIVERSITARIO CAMPUS BIO-MEDICO

CENTRO PER LA SALUTE DELL’ANZIANO
Via Álvaro del Portillo, 5 - Roma
AMBULATORI SPECIALISTICI (ore 9.00-17.30)

Medicina fisica e della riabilitazione (inclusi trattamenti fisiote-
rapici e riabilitativi, corsi di postura e movimento)
Odontoiatria (non convenzionato con SSN)

POLICLINICO UNIVERSITARIO
Via Álvaro del Portillo, 200 - Roma

AMBULATORI SPECIALISTICI
(ore 8.00-19.30)

Allergologia e Immunologia
Angiologia
Cardiologia e Aritmologia
Cefalee
Chirurgia cardiovascolare
Chiurgia dell’arto superiore e inferiore
Chirurgia generale
Chirurgia toracica
Chirurgia plastica e ricostruttiva
Dermatologia
Dietistica e dietoterapia
Ematologia
Endocrinologia (anche presso Presidio Sani-
tario di Ceccano)
Endoscopia digestiva (ed esami strumentali)
Epatologia
Flebologia
Foniatria e Logopedia
Gastroenterologia (incluse visite di nutrizione 
clinica, breath test per HP, manometrie eso-
fagee)
Geriatria (inclusa diagnostica fisiopatologia 
respiratoria, trattamenti angiologici e wound 
care, tilt test)
Ginecologia (inclusi pap-test, colposcopie, 
ecografie ginecologiche e ostetriche, prove 
urodinamiche, ambulatorio menopausa)
Medicina Interna
Nefrologia
Neurologia (inclusi eeg, emg, test neuropsi-
cologici, doppler)
Oftalmologia
Oncologia

Ortopedia e Traumatologia (incluse infiltrazio-
ni articolari)
Osteoncologia
Otorinolaringoiatria
Pediatria
Psicologia
Radiologia interventistica 
Reumatologia
Rieducazione pelvi
Senologia
Terapia del dolore
Urologia
Ambulatorio infermieristico (wound care, 
gestione di stomie e dispositivi intravascolari)
CENTRO PRELIEVI
Lunedì-Venerdì, ore 8.00-11.00
CENTRO DI RADIOTERAPIA
Lunedì-Venerdì, ore 11.00-16.30
Tel. 06.22541.8011- Fax: 06.22541.1989
DAY-HOSPITAL MEDICO
Lunedì-Venerdì, ore 7.30-17.30
DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 
Lunedì-Venerdì, ore 7.30-20.00
Sabato, ore 8.00-13.00
CENTRO DI ASCOLTO
Lunedì-Venerdì, ore 9.30-14.30
SERVIZIO SOCIALE OSPEDALIERO
Lunedì-Venerdì, ore 8.00-16.00
SERVIZIO PSICOLOGIA CLINICA
Lunedì-Venerdì, ore 8.30-17.00

CENTRO DI RADIOTERAPIA
Via Emilio Longoni, 47 - Roma
RADIOTERAPIA ONCOLOGICA

Lunedì-Venerdì, ore 7.30-16.30
Prenotazioni SSN: ore 8.15-16.15
Tel. 06.22541.8011 - Fax: 06.22541.1989
Prenotazioni intramoenia: ore 9.00-16.00
Tel. 06.22541.418

CENTRO MAFALDA LUCE PER I DISTURBI
PERVASIVI DELLO SVILUPPO
Via Bernardo Rucellai, 36 - Milano
UNITÀ AMBULATORIALE

Neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza
Psicologia clinica
Logopedia
Neuropsicomotricità
Tel. 02.23331616 -  Email: centroluce@unicampus.it

PERCORSI DI
PREVENZIONE

OSTEOPOROSI

Consigliato a donne in me-
nopausa, soggetti con insuf-
ficienza renale o iperparati-
roidismo. Si effettua il giovedì 
(prima visita) e dopo 7 giorni 
(seconda visita).

GINECOLOGICO BASE

Utile a valutare lo stato di 
salute e a ridurre i rischi con-
nessi alle principali patologie 
in ambito ginecologico. Si 
effettua il lunedì, il martedì, il 
mercoledì e il venerdì.

DIABETE

Monitora lo stato della pato-
logia e l’insorgenza di even-
tuali complicanze croniche. 
Si effettua il mercoledì (prima 
visita, inizio ore 8.00) e dopo 
7 giorni (visita finale).

SPEECH TRAINING

Consigliato a chi desidera 
acquisire consapevolezza 
e padronanza della propria 
voce e a chi vuole imparare 
a parlare in pubblico. Si ef-
fettua il lunedì o il mercoledì.

CEFALEE

Consigliato a chi soffre di 
mal di testa, svolge ritmi di 
vita frenetici o che compro-
mettono sane abitudini ali-
mentari. Si effettua di giovedì 
(inizio ore 9.00).

SPORTIVO

Utile a chi effettua sport a 
livello non agonistico e desi-
dera effettuare attività fisica 
senza rischi. 
Si effettua dal lunedì al ve-
nerdì (inizio ore 8.00).

GINECOLOGICO AVANZATO

Efficace per prevenire di-
sfunzioni ormonali e pensato 
per le specifiche esigenze 
di donne in menopausa. Si 
effettua dal lunedì al venerdì 
(inizio ore 8.00).

TIROIDEO

Per soggetti con stanchezza 
cronica o improvvisa perdi-
ta di capelli o variazione di 
peso. Si effettua il mercoledì 
(prima visita) e dopo 12 gior-
ni (seconda visita).

BASE

Fornisce un quadro sullo 
stato di salute generale e in-
dicazioni utili all’assunzione 
di un corretto stile di vita. Si 
effettua dal lunedì al venerdì 
(inizio ore 8.00).

CARDIOLOGICO AVANZATO

Consigliato a fumatori, per-
sone affette da diabete mel-
lito, ipertensione arteriosa, 
dislipidemia, obesità, stress 
e menopausa. Si effettua il 
sabato (inizio ore 9.15).

CARDIOLOGICO BASE

Indicato per chi soffre di una 
patologia cardiovascolare o 
può esserne predisposto. Si 
effettua il lunedì, il martedì, 
il mercoledì (inizio ore 9) e il  
giovedì (pomeriggio).

COMPLETO UOMO

Consigliato a soggetti con 
stile di vita sedentario, fu-
matori, sportivi e persone 
con ritmi intensi di lavoro. Si 
effettua dal lunedì al venerdì 
(inizio ore 7.45).

COMPLETO DONNA

Raccomandato a donne con 
stile di vita sedentario,  fu-
matrici, sportive o sottopo-
ste a ritmi intensi di lavoro. Si 
effettua dal lunedì al venerdì 
(inizio ore 7.45).

METABOLICO

Inquadra lo stato di salute 
prima di una dieta a correzio-
ne del peso o delle abitudini 
alimentari. Si effettua il lunedì 
e il mercoledì (prima visita); il 
venerdì (seconda visita).

GASTROENTEROLOGICO

Consigliato a soggetti con 
familiarità per tumori ga-
strointestinali e a chi soffre 
di una patologia nota. Si 
effettua dal lunedì al venerdì 
(inizio ore 9.00).

ALLERGIE ALIMENTARI

Consigliato a soggetti che  
hanno avuto episodi di ma-
nifestazioni allergiche dopo 
l’ingestione di alimenti. Si ef-
fettua il lunedì (prima visita) e 
il mercoledì (seconda visita).

FEGATO

Diretto a chi è affetto da ste-
atosi epatica o ha storia di 
epatopatie virali e di abuso 
di alcolici. Si effettua il gio-
vedì (prima visita) e dopo 30 
giorni (seconda visita).

ALLERGIE

Utile per chi non sa di avere 
allergie e vuole capire se è 
un soggetto allergico. Con-
sigliato a chi ha sofferto di al-
lergie in passato. Si effettua 
il lunedì e il mercoledì.

ALLERGIE RESPIRATORIE

Consigliato a chi soffre di 
disturbi dell’apparato respi-
ratorio come tosse secca, 
lacrimazione, starnuti e fasti-
di alle vie aeree. Si effettua il 
giovedì.

CONTATTI
UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO
Tel. 06.22541.1082 - Fax 06.22541.1963
Risposta telefonica: Lun-Ven, ore 9:30-12:30
Lun-Mar-Mer, ore 9.30-12.30 - 14.30-16.00
Gio-Ven, ore 9.30-12.30
urp@unicampus.it

RITIRO REFERTI
Lun-Mar-Mer, ore 8.30-17.00
Gio-Ven, ore 8.30-13.00
Sab, ore 9.00-12.30
Tel. 06.22541.1666 - Lun-Ven, ore 10.00-13.00
www.policlinicocampusbiomedico.it

PRENOTAZIONI
SSN E MY-HOSPITAL
Tel. 06.87.43.43.43
Lun-Ven, ore 8.00-16.00 
(In sede
desk Policlinico, ore 8.00-14.00
desk Centro Salute Anziano, ore 9.00-16.00)

PRIVATO / ASSICURATI
Tel. 06.22541.1240
Lun-Ven, ore 8.30-18.00
www. policlinicocampusbiomedico.it

CHECK-UP
Tel. 06.22541.1485 - Fax 06.22541.1723
Dal lunedì al venerdì, ore 7.30-17.30
checkup@unicampus.it

INDIRIZZI
POLICLINICO UNIVERSITARIO
Via Álvaro del Portillo, 200 - Roma

CENTRO PER LA SALUTE DELL’ANZIANO
Via Álvaro del Portillo, 5 - Roma

CENTRO DI RADIOTERAPIA
Via Emilio Longoni, 47 - Roma

CENTRO MAFALDA LUCE PER I DISTURBI 
PERVASIVI DELLO SVILUPPO
Via Bernardo Rucellai, 36 - Milano


